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OGGETTO: Affidamento diretto, ai sensi dell’art.50 del Dlgs 36/2023 comma 1 lett.b) alla 
Società ARCHIVIA SOLUTION SPA per attività di supporto specialistico e consulenza per il 
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Determinazione Dirigenziale
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IL DIRIGENTE

RICORDATO che l’Ente ha approvato con Delibera C.P. n.41 del 19.12.2025 le modifiche e gli 
aggiornamenti del Regolamento istitutivo del Canone Unico Patrimoniale approvato con Delibera 
C.P. n.4 del 12.02.2021, ai sensi dell’art.1 commi da 816 a 847, della Legge n. 160/2019;

PREMESSO che tra le fattispecie assoggettate al canone, rientrano le occupazioni permanenti 
del  territorio  provinciale  effettuate  da  aziende  esercenti  pubblici  servizi  e  servizi  a  rete,  che 
devono versare un canone determinato nella misura unitaria di tariffa per il numero complessivo 
delle utenze presenti e non più sulla reale occupazione di suolo pubblico, ex art. 1 comma 831 
Legge 160/2019;

CONSIDERATA  l'attività  di  verifica  delle  infrastrutture,  ricostruzione  delle  basi  imponibili  e 
recupero delle somme dovute richiede competenze tecniche e specialistiche per la valutazione di 
specifici  dati  comparativi  non  integralmente  disponibili  all'interno  dell'Ente  e  di  non  semplice 
immediata  reperibilità,  attività  finalizzata  all'emersione  di  basi  imponibili  non dichiarate  o non 
correttamente  quantificate,  con  riferimento  agli  operatori  di  telecomunicazioni,  energia,  gas, 
servizio idrico e altri gestori di reti infrastrutturali attraverso lo studio di dati forniti dalle autorità 
pubbliche  dei  diversi  settori  (ARERA,  AGCOM),  attraverso  coefficienti  che  rapportano  la 
popolazione residente in ciascun ambito territoriale con il numero di utenze attive;

RICHIAMATA la sentenza delle Sezioni Unite della Corte di Cassazione n. 12225/2026, che ha 
definitivamente chiarito la natura tributaria del Canone Unico Patrimoniale di cui all'art. 1, commi 
816 e seguenti, della Legge n. 160/2019, affermando che il relativo prelievo presenta i caratteri 
tipici  dell'entrata tributaria,  con conseguente  applicazione dei  principi  e  degli  strumenti  propri 
dell'attività accertativa degli enti impositori; 

CONSIDERATO che  tale  orientamento  giurisprudenziale  rafforza  l'esigenza  per  l'Ente  di 
procedere ad una puntuale  attività  di  individuazione,  verifica,  accertamento e recupero delle 
somme dovute a titolo di Canone Unico Patrimoniale, da parte dei soggetti esercenti servizi di 
pubblica  utilità  e  servizi  a  rete  operanti  sul  territorio  provinciale,  molti  dei  quali  hanno eluso 
l’obbligo dichiarativo delle utenze con il semplice pagamento forfettario, ai sensi dell’art.1 comma 
831 Legge 160/2019, pur essendo sollecitati a farlo dallo stesso Ufficio Tributi; 

DATO  ATTO che  l'attività  di  recupero  delle  entrate  tributarie  costituisce  obiettivo  prioritario 
dell'Ente,  in  attuazione  dei  principi  di  buon  andamento,  efficacia  ed  economicità  dell'azione 
amministrativa di cui all'art. 97 della Costituzione e agli artt. 1 e 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO che:

• l’art. 50 del D.Lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore  alle  soglie  di  cui  all’art.  14  dello  stesso  decreto,  dispone  che  le  stazioni 
appaltanti  procedono, tra le altre, con le seguenti  modalità:  a) affidamento diretto per 
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lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali  anche  individuati  tra  gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi 
e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali,  anche  individuati  tra  gli  iscritti  in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei  
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

• in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici,  si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del D.lgs. 36/2023;

PRESO ATTO che la  società  ARCHIVIA SOLUTION SPA,  con sede legale  in  Via  Giovanni 
Porzio  4,80143  Napoli  (NA)  C.F/P.IVA  04121071213,  regolarmente  iscritta  “Albo  dei  gestori 
dell'accertamento e della riscossione dei tributi locali”  ha trasmesso la propria proposta per il 
servizio di supporto specialistico così articolata (Prot.16275/18.06.2026):

• Analisi incassi ricevuti dall’Ente dal 2021 al 2026;

• Individuazione società che erogano servizi di rete e società esercenti attività strumentali 
nel territorio di competenza e richiesta dati alle aziende erogatrici se necessari;

• Verifica  congruità  dei  versamenti  e  supporto  all’Ente  per  l’attività  di  emissione  delle 
comunicazioni ed atti connessi all’avvio delle procedure per regolarizzare le posizioni nel 
periodo 2021/2026;

• Supporto alla fase di contraddittorio preventivo;

• Predisposizione  degli  Avvisi  di  Accertamento,  con  applicazione  della  sanzione  nella 
misura prevista dal regolamento dell’Ente o in  mancanza dalla  legge e degli  interessi 
legali maturati dalla data di scadenza del versamento in autoliquidazione  prevista dalla 
lettera H del comma 821 dell'art. 1 della L. 160/2019 e degli interessi legali maturati dalla 
data  di  scadenza  del  versamento  in  autoliquidazione  alla  data  di  generazione  del 
provvedimento;

• Supporto alla gestione del contenzioso, ove attivato, per la costituzione in giudizio e la 
difesa degli atti emessi;

• supporto  alle  attività  di  riscossione  coattiva  ai  sensi  dell'art.  1,  comma 803,  della  L. 
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160/2019, con applicazione degli oneri di riscossione a carico del contribuente e delle 
spese poste a carico del debitore, ai sensi del D.M. MEF 14/04/2023 (Tab. A e Tab. B). 

PRECISATO  che l’Operatore Economico svolgerà esclusivamente attività di supporto tecnico-
specialistico, restando in capo alla Provincia ogni funzione accertativa ed autoritativa, come da 
modello di contratto allegato All 1); 

PRESO in esame l’Offerta Economica, come di seguito dettagliato:

• Costi del Servizio

Per le attività di supporto al recupero dei canoni, Archivia Solution S.p.A. prevede il pagamento di 
una quota fissa pari ad € 3.000,00+ iva , ed una quota variabile del 20% sulle somme incassate 
fino ad una quota massima pari ad € 130.000,00 + iva che saranno corrisposte alla stessa, a 
stato avanzamento lavori,  previa specifica rendicontazione nonché accertamento  dell’effettivo 
incasso delle somme da parte dell’Ente oltre alla somma di euro 350,00 cad oltre IVA, nel caso di 
costituzione in giudizio  alle udienze assistito da Avvocato indicato dalla società se richiesto.

• Durata del Servizio

Per le attività di  supporto al  recupero dei canoni è prevista la durata di  mesi 12 nei quali  la 
società completerà la predisposizioni degli Avvisi di Accertamento, che l’Ente emetterà,  entro 15 
giorni  lavorativi dalla trasmissione degli atti da parte di Archivia.

Il completamento dell’intero procedimento, potrà subire un prolungamento temporale,  dato che i 
tempi  delle  opposizioni  giudiziarie,  eventualmente  proposte  dalle  società  interessate  (primo 
grado,  secondo  grado  e  Cassazione),  non  sono  preventivabili.  Nel  caso  di  eventuali  giudizi 
pendenti Archivia Solution S.p.A. garantirà la supervisione e l’esecuzione delle attività rientranti 
nel servizio affidato per il periodo necessario alla sua definizione; in tal caso il compenso pattuito 
sarà comunque subordinato al buon esito della commessa e sarà corrisposto solo in caso di 
effettivo conseguimento del risultato oggetto dell’incarico.

VERIFICATO pertanto che l’offerta è congrua e corrispondente alle esigenze  dell’Ente per le 
specificità proprie  che mirano a non far decadere il diritto di riscossione del CUP a partire dal  
2021 ed assicurarsi nuovi futuri proventi annuali;

CONSIDERATO che il presente affidamento è assoggettato a tutte le norme sulla tracciabilità 
dei pagamenti, come previste dall’art. 3 della Legge 136/2010 e che il CIG:  BC3F665FF2,   è 
acquisito  con  l’utilizzo  dell’interfaccia  web  messa a  disposizione  dalla  Piattaforma Contratti 
Pubblici – disponibile per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 € (Comunicato Pd 
Anac del 18 giugno 2025);
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RITENUTO che l’utilizzo della PCP consente una gestione più snella della procedura e una 
riduzione dei  tempi  amministrativi  necessari  per  l'acquisizione del  CIG e il  perfezionamento 
dell'affidamento, garantendo comunque il rispetto degli obblighi di tracciabilità, trasparenza e 
pubblicità  previsti  dalla  normativa  vigente  e  che  tale  strumento  operativo,  non  incide  sulla 
modalità di  selezione dell'operatore economico,  né sui requisiti  di  legittimità dell'affidamento 
diretto, ma risponde esclusivamente all'esigenza di assicurare la tempestiva acquisizione della 
prestazione  richiesta  e  di  contenere  gli  oneri  amministrativi  connessi  alla  gestione  della 
procedura;

RILEVATA l’esigenza  di  procedere  all’affidamento  del  servizio  impegnando  la  somma di  € 
3.000,00 + IVA, pari  ad € 3.660,00 iva inclusa – Quota Fissa – ed il  20% + Iva,  che sarà 
finanziato con i nuovi importi da accertare tramite opportuna variazione di bilancio;  

CONSIDERATO che le spese delle somme successive sono subordinate all’effettivo incasso da 
parte dell'Ente delle entrate previste, si specifica pertanto che l'impegno di spesa verrà assunto 
esclusivamente in corrispondenza dell’avvenuto incasso e relativo conseguente pagamento del 
dovuto, garantendo così la copertura finanziaria necessaria;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 6 del 06/03/2026 di approvazione del Bilancio 
di previsione 2026-2028, esecutiva ai sensi di legge;

DATO ATTO che sono state rispettate le disposizioni di cui al D. Lgs. 14.03.2013, n. 33 in materia 
di “Trasparenza”;

VISTO il  Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n.267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli Enti Locali “;

VISTO il  parere  favorevole  del  responsabile  dell’Ufficio  proponente,  in  ordine  alla  regolarità 
tecnica, ai sensi dell'art 147 bis del D.Lgs n. 267/2000;

PRESO ATTO che il  Ragioniere Capo ha apposto il  visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria, ai sensi degli art. 147 bis del DLgs n.267 del 18/08/2000;

DETERMINA

DI AFFIDARE per le ragioni esposte in premessa che costituiscono parte integrante del presente 
atto, all’operatore economico ARCHIVIA SOLUTION SPA, con sede legale in via Giovanni Porzio 
4, 80143 Napoli (NA) C.F./P. IVA 04121071213 il servizio di supporto specialistico in materia di 
CUP, preordinato all’eventuale attività di recupero del canone di servizi di rete ex art. 1, comma 
831, L. 160/2019 per le annualità 2021/2022/2023/2024/2025;

DI IMPEGNARE la somma di € 3.660,00 iva inclusa quale quota fissa sul capitolo 3112 – PEG 
2026 - CIG: BC3F665FF2;
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DI DARE ATTO che con separati atti di impegno e liquidazione della spesa, si provvederà ad 
erogare il compenso sugli effettivi incassi a seguito di presentazione di idonea rendicontazione 
dell’attività  svolta e previa verifica  degli  effettivi  maggiori  incassi  conseguiti  e  che riguarderà 
solamente la parte variabile dovuta;
 
DI  PERFEZIONARE  la  procedura  di  affidamento  con  la  sottoscrizione  del  contratto,  parte 
integrante e sostanziale del presente atto (All.1);

DI DARE ATTO che la scadenza dell’obbligazione è fissata al 31/07/2027 e che eventuali ricorsi 
saranno seguiti dalla società per tutto il tempo necessario alla loro definizione.

DI  DARE  ATTO  che  il  Responsabile  del  procedimento  amministrativo,  è  la  D.ssa  Isabella 
Giovannini, Responsabile EQ Economato Tributi dell’Ente.

 
IL DIRIGENTE 
(Dr.ssa Roberta Gallorini)

Esercizio Codice 
Bilancio

Piano
Finanziario

Capitolo Importo Tipo
 Movimento

2026 14.01.1 1.03.02.19.999 3112 3.660,00 Impegno 
CIG: CUP:

ALLEGATI - ContrattoAS.pdf 
(impronta: 4AA02434C664AF8F4A64E317A2869729C6EF6FF21FF92B591BB54C474179AE60)
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